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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Contributo e prime osservazioni Upl sul Progetto di legge regionale n. 103 “Disciplina del settore dei trasporti”

L’Unione Province Lombarde, nel corso degli incontri Upl degli Assessori provinciali ai trasporti svoltisi a Milano il 6 e il 13 luglio 2011, ha sviluppato un’analisi del ruolo delle Province lombarde nel campo del trasporto pubblico locale, nell’ambito del nuovo contesto che si verrebbe a configurare con la conversione del Progetto di legge regionale n. 103 in legge regionale.

UPL rileva anzitutto che il modello di sviluppo lombardo sarebbe un unicum in Italia e che lo schema proposto da questo Pdlr pare infrangersi con l’idea federalista dello Stato, disegnando una gestione della mobilità che prevede la sostituzione del centralismo romano con il centralismo regionale.
 
Il territorio regionale viene diviso in Bacini. Il dubbio è relativo alla scelta più o meno omogenea dei territori, in quanto territori diversi rischiano di rendere difficile sia le gare di assegnazione che la gestione successiva del servizio e un effettivo risparmio.

Viene altresì istituita la Conferenza regionale del trasporto pubblico locale, che sarà costituita dagli Enti Locali, dalle Aziende di trasporto, dai sindacati, e dalle associazioni consumatori e utenti, un organismo pletorico, con compiti e ruoli in ogni caso da specificare.
 

La riforma prevede un nuovo strumento per la gestione associata delle funzioni relative al trasporto pubblico locale: le Agenzie per il Tpl, che dovrebbero consentire una programmazione tra i servizi di area urbana, interurbana e regionale. 
Le Agenzie, che nell’intenzione regionale sarebbero costituite da Province, Comuni capoluogo e da una rappresentanza dei Comuni compresi nella provincia stessa, dovrebbero sovrintendere al governo dei relativi bacini, a costo zero per la Regione. Inoltre la legge prevede la possibilità a seguito di una sottoscrizione di un accordo o convenzione, di demandare alle agenzie le attività tipiche del settore trasporti delle Province (conto proprio, conto terzi, autonoleggio, autoscuole ecc.).

L'idea di un'Agenzia a totale carico delle Province e degli enti locali ma gestita e governata dalla Regione ipotizza uno schema in cui chi mette risorse umane e capitali poi non decide. 
La proposta alternativa potrebbe essere quella di prevedere una cabina di regia o tavolo tecnico/politico tra Regione Lombardia e Province lombarde che consenta una programmazione tra i servizi di area urbana, interurbana e regionale. Questo schema potrebbe permettere a Regione Lombardia di soddisfare sia l’esigenza di coordinamento che l’esigenza di rappresentatività territoriale senza dover gravare ulteriormente con una nuova e costosa sovrastruttura che dovrà essere dotata di personale, di locali e di capacità finanziaria. 
In ultimo il Pdlr prevede che ogni agenzia possa essere dotata di competenze più o meno ampie determinando una evidente difformità di “peso” politico e funzioni. O si decide per il centralismo uguale per tutti o si decide per il federalismo ed allora si devono trovare strade diverse.

 
UPL in particolare evidenzia quanto segue:

· Condizioni poste per l’affidamento del servizio, comma 4 dell’articolo 22:

· singolo Lotto non inferiore a 10.000.000 vett*Km/anno;

· massimo 3 Lotti per Bacino,

da rispettarsi entrambe, appaiono limitative in alcuni contesti, quale quello milanese, dove non si avrebbe alcuna “flessibilità” di manovra; infatti si presume verranno individuati:

· un unico Lotto del Comune di Milano, comprendente tipologie di servizio molto differenti (metropolitane urbane e interurbane, tram urbani e interurbani, filobus urbani, bus urbani e di area urbana);

· un unico Lotto interurbano nella Provincia di Milano di oltre 20 milioni di bus*km/anno, comprendente territori tra loro separati (a nord dalla Provincia di Monza e Brianza e a sud dalle linee di area urbana) e non interconnessi dalle reti di TPL; 

· un unico Lotto interurbano nella Provincia di Monza e della Brianza.

Si propone un limite superiore sino a 6 Lotti con conseguente situazione: per il Bacino di Milano, 3 Lotti del Comune (come oggi), 2 della Provincia di Milano – Est e Ovest, 1 della Provincia di Monza e della Brianza).

· Articolo 7, comma 1, Istituzione e funzioni delle Agenzie

· La previsione di un’unica Agenzia per il bacino di Milano e Monza e Brianza, se appare comprensibile dal punto di vista trasportistico e della “regia” delle politiche di mobilità pubblica a livello metropolitano, tuttavia desta preoccupazione in quanto le quote di partecipazione degli Enti sono determinate tenendo conto, tra l’altro, del criterio di proporzionalità con le funzioni e l’entità dei servizi attualmente svolti, sotto il profilo della domanda e dell’offerta, con particolare riferimento, per il bacino milanese, alle specifiche funzioni del Comune di Milano. Il rischio di una sottorappresentazione delle Province coinvolte appare concreto, tenendo conto del volume dei servizi erogati e del sopra indicato criterio di proporzionalità.Si propone, pertanto, all’articolo 7, comma 6, lettera a), dopo le parole “Comune di Milano”, di aggiungere le parole “e garantendo altresì che nessuno degli enti locali partecipanti a ciascuna Agenzia abbia il potere di esercitare, singolarmente, il controllo sulla Agenzia”.

· Per quanto attiene all’Agenzia di Lecco e Sondrio, si rileva come:
in ragione della particolare morfologia dei due territori, pare difficile ipotizzare che la creazione di un unico bacino porti ad economie di scala e per conseguenza effettivi risparmi;

pertanto, dal momento che la stessa legge attribuisce alla Giunta regionale il potere di autorizzare le Agenzie ad indire bandi separati, pur nello stesso bacino, pare opportuno prevedere in via ordinaria ed esplicitamente, che per l’Agenzia di Lecco e Sondrio si indicano sempre due bandi separati per i due territori provinciali, con dimensione del singolo lotto indipendente dalla condizione/vincolo del limite minimo di 10.000.000 bu*km di cui all’art. 22 comma 4;

· Riguardo al bacino di Cremona e Mantova, si rimanda all’osservazione inserita all’articolo 59.

· Risorse necessarie per costituire le Agenzie, ovvero come coinvolgere la Regione nell’assunzione degli oneri necessari per far fronte a tali risorse che, nel testo, sono “messe a disposizione da parte degli Enti Partecipanti”, ad esempio modificando il testo del comma 2 dell’articolo 7, inserendo espressamente anche “dalla Regione” dopo “Enti Partecipanti”; 

· al contempo si deve prevedere che la Regione “debba” e non “possa” partecipare alla Agenzia del Bacino, in relazione all’obiettivo, espresso all’articolo 7 comma 7, di “favorire l’integrazione e il coordinamento con i servizi ferroviari di propria competenza”, l’integrazione e il coordinamento risultano essere una “necessità”, e non una “scelta”, per il caso milanese se si intende perseguire e raggiungere la prima delle   “finalità” individuate all’art. 1, comma 2 lett. a), ovvero “….favorire l’attivazione delle reti e degli orari, lo sviluppo dei centri di interscambio e l’integrazione tra le diverse tipologie di servizio,….” 

· All’articolo 7 comma 4, occorre precisare che la responsabilità della scelta del Direttore sia dell’Agenzia e che ciascuna Provincia sia rappresentata da almeno un suo esponente;
· Programmazione da parte delle Agenzie limitata ai soli servizi di cui alla lett. b) dell’art. 2, c. 1, da “raccordarsi” con i servizi ferroviari (art. 13, comma 2).

In relazione alle entità, alle dimensioni della rete ferroviaria suburbana che si sviluppa sul territorio del Bacino milanese risulta necessaria una programmazione integrata in un unico momento e in un unico strumento di programmazione, unificando quindi gli aspetti dell’offerta ferroviaria suburbana, che sarebbero previsti nel “Programmazione dei servizi ferroviari nell’ambito del Programma di Bacino milanese” nell’ambito del Piano di Bacino;

· programmazione dei servizi, ovvero se le Agenzie, come ipotizzate nel Pdlr, sono in grado di rappresentare le istanze dei rispettivi territori provinciali; per poter garantire maggior incisività nell’azione delle Province si potrebbe proporre di integrare il testo dell’articolo 13, commi 4 e 5, dove si tratta delle modalità di redazione, approvazione e attuazione dei Programmi di Bacino del TPL, aggiungendo al previsto parere favorevole della Giunta Regionale anche quello delle Province; in tal caso il comma 6 terminerebbe con “…previo parere favorevole della Giunta Regionale e delle Giunte delle Province e dei Comuni capoluogo interessati.”
Note:

Redazione: dalle Agenzie in conformità con le linee guida elaborate dalla Regione

Previa: concertazione con la Giunta Regionale

Previa: consultazione di tutti i soggetti interessati nell’ambito della “Conferenza locale per il Trasporto Pubblico” (Province e Comuni Capoluogo partecipano alle Agenzie, mentre i Comuni non Capoluogo sarebbero rappresentati solo da ANCI Lombardia.

Approvazione: dalle Agenzie

Previo: parere favorevole della Giunta Regionale

Attuazione: da parte delle Agenzie
Previa: consultazione di tutti i soggetti interessati nell’ambito della “Conferenza locale per il Trasporto Pubblico” (vale la stessa osservazione precedente)

· Anche nel caso di cui all’articolo 15 comma 2, il processo dovrebbe essere fatto dalla Regione, d’intesa con le Province e i Comuni capoluogo;

· All’articolo 15 comma 3, occorre precisare il termine “Enti competenti”;
 
· All’articolo 18 Comma 1, occorre precisare il ruolo della Provincia tra gli enti incaricati della stipula dei contratti di servizio, come invece previsto nell’articolo 4, comma 2, lettera f;

 
· ruolo delle Province nella definizione delle risorse finanziarie aggiuntive rispetto a quelle messe a disposizione dalla Regione; ai sensi del comma 6 dell’articolo 17 tale definizione spetterebbe alle Agenzie, d’intesa con gli Enti Locali; ad esempio modificando l’art. 17, comma 2, aggiungendo  anche per le Province, come peraltro già previsto per la Giunta Regionale, di poter contribuire  “nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio  annuale e pluriennale”;
· All’articolo 22 comma 2, si propone di eliminare la preferenza per il modello di remunerazione;

· All’articolo 25 comma 6, si propone di eliminare il requisito della conoscenza di almeno una lingua straniera;

· All’articolo 26, si propone di semplificare la composizione della Commissione;

· All’articolo 41, si chiede di valutare, al di là dell’unico riferimento all’art. 21 comma 4),  la problematica, comune a molte realtà, relativa all'accessibilità delle biciclette all'interno delle stazioni, da garantire fino ai marciapiedi e ai convogli, non solo eliminando ostacoli fisici e organizzativi, ma realizzando infrastrutture quali scivoli lungo le scale o appositi ascensori per l'accesso delle biciclette a ciascun binario, nonché servizi specifici, oltre a quelli già previsti dall'art. 41 (i depositi, i parcheggi e il noleggio delle bici), anche luoghi per la riparazione dei mezzi.

· Occorre riformulare l’articolo 42, relativo ai trasporti eccezionali, evitando di prevedere diverse alternative al criterio della “Provincia in cui risiede il richiedente”, salvo il caso di aziende che hanno sede fuori dalla Lombardia;

· tempistica di costituzione e operatività delle Agenzie, in quanto dall’entrata in vigore della legge, il periodo “transitorio” intercorrente fra la conclusione, già avvenuta per alcune Province, dei primi 7 anni di contratto e l’attivazione dei servizi messi a gara dalle Agenzie definito nell’articolo 59, comma 8, sembra non essere sufficiente non solo per alcune Province, ma anche per consentire aggregazioni dei bacini tra loro; laddove fosse riconfermata l’impossibilità di estendere il periodo transitorio, si propone di rivalutare diverse aggregazioni, come la richiesta della Provincia di Mantova rispetto a Brescia e Cremona. (articolo 7, comma 1, lettera b) e d).

Il Consiglio Direttivo Upl, riunito in data 20 luglio 2011, ha approvato il documento.

Milano, 20 luglio 2011
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